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FINANZA E IMPRESE

Lazio , i gol mettono le ali alle azioni
FRANCO BRIZZO

L avittoriache l’altro ierihaportato laLazioal secondopostodelcampionato,
allespalledellacapolistaFiorentina,hamessolealial titoloche ieri inBorsa
è arrivato a superare un rimbalzo di cinque punti percentuali, confermano

che per laBorsacontano i risultati.Ametàpomeriggio, pur ripiegandodalmassi-
mo toccato a quota 3,39 euro, va comunque molto meglio del mercato, ed è stato
scambiatoa3,27euro (+4,14%).Sostengono ilbel risultatoanche ivolumi.Sono
già stati scambiati settecentonovantamila pezzi contro i 235milapassati dima-
nocomplessivamentenellavigilia.

LA BORSA
MIB 1.015 4,531

MIBTEL 24.278 2,356

MIB30 35.887 2,441

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,161
-0,001 1,162

LIRA STERLINA 0,701
-0,002 0,703

FRANCO SVIZZERO 1,600
+0,002 1,598

YEN GIAPPONESE 132,900
+1,160 131,740

CORONA DANESE 7,443
-0,001 7,444

CORONA SVEDESE 9,093
-0,064 9,157

DRACMA GRECA 323,500
-1,450 324,950

CORONA NORVEGESE 8,657
-0,057 8,715

CORONA CECA 35,615
-0,245 35,860

TALLERO SLOVENO 189,364
+2,231 187,133

FIORINO UNGHERESE 250,780
-2,560 253,340

SZLOTY POLACCO 4,066
-0,133 4,200

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,771
-0,008 1,779

DOLL. NEOZELANDESE 2,167
+0,008 2,158

DOLLARO AUSTRALIANO 1,829
-0,009 1,838

RAND SUDAFRICANO 6,949
-0,200 7,150

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

L’Euro-11 prepara misure anticrisi
«Crescita rallentata». Per la Bei candidati Masera e Ponzellini
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’onda lunga della
crisi finanziaria colpirà l’Europa e
la zona euro.Ormai èdatopercer-
to, siapureconvaridistinguo,che
la situazione economica mondia-
le, caratterizzatadalle crisi inAsia,
in Russia ed inAmericaLatina, in-
fluirà sulle prospettive di crescita
dentro l’Unione europea. I timori
delle scorse settimane, gli allarmi
più recenti dopo il nuovo caso del
Brasile, sono diventatipresa di co-
scienza ieri nel corso della riunio-
ne dei ministri finanziari dell’Ue,
la prima sotto la presidenza del te-
desco, Oskar Lafontaine. Il mini-
stro l’ha detto con prudenza, ha
consigliato di non gridare al «pes-
simismo» ma ha riconosciuto
pubblicamente che «sicuramente
gli effetti delle crisi finanziarie so-
noavvertiti intutti iPaesidellazo-
na euro anche se i ministri sono
convinti che nel 1999 vi sarà an-
cora della crescita dopo quella,
forte,del1998.Lafontainenonha
fattorivelazioni,forsenonlepote-
va fare. Tuttavia, la Commissione
europea, presente alla riunione
con Santer ed il commissario De
Silguy, valuta con più «pessimi-
smo» la situazione mondiale e le
conseguenze che ne deriveranno
per l’Unione. In buona sostanza,
secondo un documento che la
Commissione dovrebbe varare
domani, l’Ue «non uscirà inden-
ne»daicolpichesonostati sferrati
da un «ambiente internazionale
depresso».

Il ritmo della crescita nel 1999 e
negli anni che seguiranno dipen-
derà, dunque, «dall’ampiezza con
cui allontanerà la domanda inter-
na dal ritmo di crescita inizial-
mente previsto». I rischi per il fu-
turo prossimo riguarderanno l’in-
dustria in Europa e la fiducia ripo-
sta in essa. La Commissione rassi-
cureràsuidannilimitatigrazie«al-
la trasformazione dei fondamen-

tali economici» avvenutadurante
glianni ‘90. Ildocumentososterrà
che l’economiaUeedinparticola-
re dell’«Euro-11» si trovano nelle
«migliori posizioni» per resiste-
realle difficoltà. Ciò non toglie
che i segnali già diconoche le feri-
te ci saranno sino a prevedere una
crescita rallentata al 2,4% nell’an-
no corrente e scenari di «compro-
missione» del processo di trasfor-
mazione delle attività economi-
chedentrol’Unione.

La conferma sul rallentamento
della crescita è arrivata anche dal-
presidente della Banca centrale
europea, Wim Duisenberg, il qua-
lehapartecipato, comediconsue-
to, alla riunione dei ministri del-
l’euro e, poi, all’audizione presso
la sottocommissione monetaria
del parlamento europeo. Il capo-
banchiere dell’euro ha detto chia-
ro e tondo che l’Europa potrà pa-

gare cara la crisi finanziaria inter-
nazionale, specie dopo gli eventi
brasiliani. «Nel breve termine- ha
detto Duisenberg - la crescita do-
vrebbe rallentare nella zona del-
l’euro a causa di un ambiente glo-
bale debole». Il presidente della
Bce ha usato espressioni quasi

identiche al documento che la
Commissione ha preparato per
descrivere laituazione. Prudente
s’è mostrato il ministro delle fi-
nanze francese, Dominique
Strauss-Kahn, fiduciosoche ilBra-
sile supereràlacrisi,mailministro
del Tesoro Ciampi non ha potuto

evitare di dire che «la crisi non ci
aiuterà ai fini della crescita econo-
mica che sarà inferiore alle previ-
sioni».Tuttavial’Italia,secentrerà
egualmentegliobiettivi«daràuna
prova in più dell’efficacia del pro-
priorisanamento».

I ministri delle finanze hanno
ascoltato ieri il programma tede-
sco con le quattro priorità (occu-
pazione,nuovo valore all’integra-
zione europea dopo l’euro, pro-
gressi nella fiscalizzazione, accor-
do sulle riforme agricole edei fon-
di strutturali entro la primavera) e
preso atto che, per la presidenza
della Bei, la Banca europea per gli
investimenti con sede a Lussem-
burgo, vi sono le candidature di
Italia e Spagna. Circolano con in-
sistenza i nomi di Ponzellini, at-
tualevicedellaBei,ediRainerMa-
sera, già ministro del Bilancio. I
ministri hanno anche escluso l’e-
ventualità di anticipare, come
proposto dal Belgio, la messa in
circolazione dell’euro, prevista
peril1gennaio2002.

■ IL MINISTRO
CIAMPI
«La crisi non ci
aiuterà ai fini
della crescita
che sarà
inferiore
alle previsioni»
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Taranto, 234 posti di lavoro
nella nuova fabbrica Sural
■ Comporteràlacreazioneimmediatadi234postidilavoroconunin-

dottodialtri300addetti lostabilimentoindustriale«Sural»diTa-
ranto, inattivitàgiàdaalcunimesieinauguratoieridalsottosegre-
tarioalLavoroRaffaeleMorese.Nelnuovoimpianto,unadellepiù
grosserealtàproduttivedelMezzogiornodopolaFiatdiMelfi,ver-
rannoprodotti-attraversol’impiegoditecnologiedialtolivello-fili,
vergelleebarreinalluminioe,inunasecondafasechedovrebbe
partiretrapochimesi,cerchi inlegaperauto.Perlarealizzazionedi
qustonuovopolooccupazionaleeproduttivoèstatoimpegnatoun
investimentocomplessivodi92miliardidilirealqualelaSpi(laso-
cietàdipromozioneindustrialedell’Iri)haconcorsoconunaparte-
cipazionedirischioalcapitaledel25%econuncontributoinconto
capitaleparia35miliardi,oltreafinanziamentiperaltri29.Sitratta
insommadiunstabilimentodestinatoaricoprireunruolodiprimis-
simopianonell’economadellazona.Secondoleprevisioni,nell’im-
piantotarantinosarannoprodotteogniannopiùdi40.000tonnella-
tedivergelle(grossifili inalluminiocheprevedonopiùdicentoim-
pieghisoprattuttoneisegmentideltrasportodell’energiaelettricae
dellameccanica),conunfatturatochearegimedovrebbeattestarsi
sui220miliardidilire.Primadell’inaugurazione, lanuovarealtà
produttivaèstatapresentataallastampadalpresidentedelgruppo,
l’italo-venezuelanoAlfredoRiviere,dall’amministratoredelegato
dellaSpi,RomualdoVolpi,edall’amministratoredelegatodellaSu-
ral,CarloFornai.ATaranto-hadettoRiviere- ilgruppoconcentrerà
laproduzionedivergelle.Maèsolol’iniziodiununprogettochepre-
vedeulteriori investimentie-soprattutto-nuovaoccupazione.Già
daiprossimimesi laSuralrealizzeràunnuovoimpiantoperlaprodu-
zionedicerchioni inlegadialluminioperautoveicoli(attiguoaquel-
loinauguratoieri)finanziatosempreconifondidireindustrializza-
zionedelleareesiderurgichetramitelaSpi.Perquestonuovoim-
piantosiprevedonoaltri178nuovioccupati(conunindottodi250
addetti)einvestimentiper82miliardidilire.Propriosuirisultatiot-
tenutiaTarantodallaSpiconifondidellalegge181sièsoffermato
Volpi:nelcomplesso16nuoveimpreseavviatecon1.170occupati
diretti,perinvestimentidi423miliardidi lire.Nelmondodellavoroe
dellaproduzioneancheinunazonadepressacomelaprovinciadi
Taranto,dunque,qualcosasimuove.«Nuoviprogetti -haconferma-
toVolpiconunpizzicodigiustificatasoddisfazione-sonoincantiere
nellastessaarea,attivitàchesarannosviluppatedaSviluppoItalia
nellaqualeconfluiràlaSpi».Volpihainoltrerilevatol’efficaciadello
strumentodella181che-hadetto-«dovrebbeessereestesaatutte
leareedelMezzogiorno».Peradesso,comunque, lacittàpugliese
hatrovatoquestonuovopolodisviluppo,attornoacuisistacercan-
dodiconvogliarel’interessedialtri imprenditori,percreareunaam-
piaretediserviziedareilviaanuoviprogettinellasperanzadicreare
un’areaindustrialesemprepiùriccaeproduttivaetaledarappre-
sentareunosboccooccupazionaleperisenzalavorodellazona.

Rainer
Masera, sotto

da sinistra il
vicepresidente

della Bei
Massimo

Ponzellini
e il presidente
della Bce Wim

Duisenberg
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Marco Lanni Benoit Doppagne/Reuters

Sviluppo Italia nascerà venerdì
Bianchi resta nel totonomine

Alitalia-Stato, bocciata la convenzione
Parere negativo di Commissione Ue e dell’autorità Antitrust

ROMA Delle direttive di Sviluppo
Italianonsidiscuteràneancheog-
gi.LariunionedelComitatointer-
ministerialeperlaprogrammazio-
ne economica (Cipe) è stata rin-
viata a giovedì sera o a venerdì. Il
Cipe, secondo il decreto legislati-
voistitutivodellasocietàchesioc-
cuperàdegli interventinelMezzo-
giorno,devepredisporrelediretti-
ve (di cui discuteranno oggi Teso-
ro e presidenza del consiglio), che
verranno poi adottate dal presi-
dente del Consiglio, sui tempi e le
modalità di esercizio dei diritti
dell’azionista per la costituzione
del capitale e degli organi sociali.
Nella stessa giornata di venerdì
dovrebbe tenersi il consiglio dei
ministri.

Direttive e nomina dei vertici,
presidente, direttore generale e
consiglio d’amministrazione so-
no comunque in dirittura d’arri-
vo. Il 31 gennaio deve nascere in-
fatti laholding. «Nelgirodipoche

settimanelasocietàpotràdivenire
una realtà concreta - haassicurato
ieri il sottosegretario al Lavoro
Raffaele Morese che non si sbilan-
cia sulle nomine - La cosa impor-
tante è che è una realtà che nasce
sulle basi di tutte quelle società
che hannogiàunlororadicamen-
tosuiterritoridiintervento».

Avvicinandosi la data del varo
della società, continuano comun-
que le indiscrezioni sullenomine.
Mentre resta ferma la candidatura
di Patrizio Bianchi alla presidenza
del Cda, se ne fanno e vengono
smentite dagli stessi interessati al-
tri come quellodelvicepresidente
di Confindustria, Carlo Callieri.
«Come dice D’Alema - ha detto
Callieri nei giorni scorsi - chi si
candida o viene candidato dai
giornali non è evidentemente un
candidato vero». Il nome di Cal-
lieri segue quello degli industriali
Marcegaglia, Merloni, Cipolletta
aconfermadelfattochelasceltadi

un imprenditore sarebbe gradita
sia alla presidenza del Consiglio
che al Tesoro. È questione di gior-
ni, comunque, enonèdaesclude-
re che il Governo abbia intenzio-
ne di trovare una soluzione che
consente di immaginare l’intero
gruppo dirigente: presidente, di-
rettore generale e amministratori
delegatichesarannochiamatialla
guida delle due partecipate che si
occuperanno di sviluppo locale e
degli investimenti finanziari. Il
riassetto complessivo che coin-
volge la Spi, Itainvest, Ig, Insud,
Ribs,Enisud,FinagraeIpi,devees-
serecompletatoentroil30giugno
comedettaildecreto.

Decreto che lascia ampi spazi di
manovraalla futura società siaper
quelcheriguardalastrutturaorga-
nizzativachel’ambitod’interven-
to (promozione di investimenti,
iniziative occupazionali, consu-
lenza, aiuto alle amministrazioni
pubbliche).

ROMA Doppio “no” per Alitalia.
Dapprima la commissione Antitrust
italiana e poi la Commissione Europea
hanno detto no alla bozza di conven-
zione tra la compagnia aerea e lo Stato
italiano. A fare più male, visto che avrà
conseguenze immediate, è la bocciatu-
ra venuta da Bruxelles con cui dunque
si riapre un contenzioso che ricorda il
braccio di ferro avvenuto ai tempi del-
la ricapitalizzazione. Pur non essendo-
vi ancora comunicazioni ufficiali in
merito, secondo l’Ue il documento
presentato da Roma non sarebbe in li-
nea con l’accordo del luglio 1997 fra
Bruxelles ed il governo italiano che ha
consentito di ricapitalizzare Alitalia,
sia pur sotto forma di aiuto di Stato.

Nel mirino Ue sono soprattutto le
rotte extra-europee: se gli accordi con
il paese di destinazione prevedono un
regime di libertà - spiegano fonti co-
munitarie - e si dà in concessione ad
Alitalia una certa rotta, «non si può
impedire ad altre compagnie di servir-
la», perché si limita la concorrenza. In

sostanza, il fatto che all’Alitalia o ad
un’altra compagnia - perché la bozza
di convenzione presentata a Bruxelles
è un testo tipo che si può applicare an-
che ad altri vettori - sia data in conces-
sione una certa rotta, «non può impli-
care che ad altri si impedisca di svolge-
re lo stesso servizio o uno analogo».

Gli stessi ambienti di Bruxelles ricor-
dano che secondo le condizioni fissate
nel accordo del luglio 1997 il governo
«non deve interferire nella gestione
commerciale dell’azienda». La Com-
missione, più in generale, è perplessa
sullo strumento stesso della concessio-
ne, che in altri paesi e per altre compa-
gnie (come Air France e British Air-
ways) non esiste.

La soppressione della convenzione
viene auspicata anche dall’Antitrust
italiano in quanto essa crea un regime
speciale a favore di un’impresa, discri-
minando i suoi concorrenti. Nel caso
ciò non fosse possibile in tempi brevi,
sottolinea l’autorità guidata da Giusep-
pe Tesauro in un parere espresso nei

giorni scorsi, conviene procedere al-
meno ad una «revisione profonda»,
che elimini i privilegi dell’Alitalia.

La liberalizzazione del trasporto ae-
reo a livello nazionale e comunitario -
sottolinea Tesauro - porta infatti neces-
sariamente al superamento del concet-
to di compagnia di bandiera, ponendo
tutti i vettori sullo stesso piano nei
confronti della regolamentazione». Te-
sauro auspica dunque che «l’azione del
ministero sia orientata a raggiungere al
più presto la maggiore apertura possi-
bile del mercato dei servizi aerei di li-
nea, da lungo tempo caratterizzati da
limitazioni della concorrenza a danno
dei consumatori».

Quanto alle modifiche proposte, se-
condo l’autorità sarebbe necessario eli-
minare tutti i riferimenti all’intervento
diretto del governo nella gestione del-
l’impresa e nella determinazione dei
servizi, delle frequenze e dei prezzi,
abolire le riduzioni di oneri a favore di
Alitalia, inserire riferimenti alla nor-
mativa comunitaria anzichè a quella

nazionale, rendendo aderente la con-
venzione a tutte le norme comunitarie
in materia di trasporto aereo e di servi-
zi aeroportuali.

Il ministero dei Trasporti chiarisce
con una nota che la convenzione in
questione è datata 1992 e, implicita-
mente, che le modifiche allo studio su-
pererebbero di fatto gli elementi criti-
ci. «Sul testo aggiornato non esiste al-
cuna lettera - afferma il ministero - del-
l’Unione Europea ( e di conseguenza
nessuna bocciatura da parte dell’Ue),
ma sono in corso contatti informali tra
i dirigenti della Commissione e quelli
della rappresentanza italiana a Bruxel-
les». Entro la settimana dovrà essere
presa una decisione per l’emanazione
di un atto di indirizzo di carattere ge-
nerale che riguardi tutte le compagnie
assegnatarie dei servizi. Un provvedi-
mento che verrà messo a punto duran-
te una riunione già fissata dal ministro
dei trasporti Treu e dal sottosegretario
Danese con i dirigenti del ministero.

R.E.


